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Dopo il numero dedicato alle tematiche della vita affettiva e della fragili-
tà, sulla linea del IV Convegno ecclesiale nazionale svoltosi a Verona nell’ot-
tobre 2006 sul tema: “Testimoni di Cristo risorto, speranza del mondo”, il
presente fascicolo di ITALIA FRANCESCANA mette a tema un altro ambito di
riflessione del Convegno: lavoro e festa. Si tratta di ambiti in cui il cristiano è
chiamato a esprimere la testimonianza di Cristo risorto. Una giusta articola-
zione tra questi due aspetti della vita dell’uomo appare oggi messa in crisi,
soprattutto nella società occidentale.

In un contesto sociale che appare sempre più focalizzato sul lavoro, il
tempo della festa – che per il cristiano coincide primariamente con il “giorno
del Signore” – appare vivere un momento di eclissi. Essa viene per lo più
considerata in funzione di un riposo visto come stacco all’interno del ritmo
del tempo lavorativo, per “tirare il fiato” e riprendere il lavoro stesso. La
festa sembra avere perso il suo scopo e la sua ragione di “fine”. Una tale cri-
si della festa ha ricadute anzitutto sul lavoro stesso, sul modo di concepirlo
e di viverlo. Il rischio – evidente nella nostra società – è di vivere un rappor-
to con il lavoro insieme alienante e “idolatrico”, anzi tanto più fonte di alie-
nazione per sé e per gli altri, quanto più esso tende ad essere “assolutizzato”.

È invece a partire dal carattere festivo del tempo, radicato nel significato
del dies Domini, che il cristiano rilegge anche il senso del proprio lavoro. La
festa/domenica celebra la novità radicale introdotta da Cristo stesso, che
libera l’uomo da ogni schiavitù. In tal modo il lavoro, in relazione al riposo
festivo, diviene espressivo dell’identità e della dignità dell’uomo, creato ad
immagine e somiglianza di Dio, e chiamato alla pienezza di relazioni signi-
ficative. A tale riguardo la vita consacrata ha certamente qualcosa da dire e
testimoniare: nella misura in cui vive e manifesta la libertà di dedizione che
viene dalla sequela di Cristo come l’unico criterio della propria vita, mette in
crisi tanto il tentativo di fare del lavoro il proprio idolo quanto di conside-
rarlo un momento di alienazione.

Tenendo conto di questa problematica, la sezione degli APPROFONDIMENTI

offre alcuni contributi sulla tematica del lavoro e del suo nesso con la festa.
Il primo articolo, di fra ANGELO BORGHINO, presenta alcune piste di lettura di
questo rapporto attraverso una analisi di testi biblici del Primo Testamento
concernenti l’istituzione del sabato e in particolare il comandamento relativo
alla sua osservanza. La duplice motivazione del precetto del sabato presente
nel Decalogo, rimandando alla creazione e alla liberazione dalla schiavitù
d’Egitto, suggerisce che vivere la festa come “memoria” del Dio creatore e
liberatore è la strada per valorizzare il tempo lavorativo dell’uomo. Il contri-
buto di don FELICE ACCROCCA, studioso di francescanesimo, mette a tema la

L’uomo tra lavoro e festa: un ritmo da ritrovare

E D I T O R I A L E

I T A L I A  F R A N C E S C A N A  8 2  ( 2 0 0 7 )  2 5 5 - 2 5 7
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questione del lavoro manuale nell’esperienza di Francesco d’Assisi e della
primitiva fraternità minoritica, evidenziando, attraverso l’analisi degli
«Scritti» e delle «Fonti biografiche», come il rapporto dei frati con il lavoro
manuale vada colto in riferimento all’evoluzione cui è stata soggetta la fra-
ternità francescana che, dal primitivo gruppo riunitosi intorno a Francesco,
venne pian piano strutturandosi in un Ordine religioso numeroso e compat-
to. Sul legame tra lavoro e preghiera, attività fisica ed esercizio spirituale si
interroga invece fra COSTANZO CARGNONI nel suo contributo sul lavoro nel-
l’esperienza dei Cappuccini tra XVI e XVII secolo. Il nesso tra il lavoro come
grazia e lo spirito della santa orazione e devozione, di cui parla il capitolo
quinto della Regula bullata di Francesco d’Assisi, viene ripercorso attraverso
molteplici testi del primo secolo di storia cappuccina, mettendo in luce pro-
spettive diversificate, comunque accomunate dalla volontà di esprimere nel
modo più adeguato questa relazione necessaria tra lavoro e vita di preghie-
ra. Insieme a ciò, viene messa in evidenza anche la dialettica tra il “lavoro
manuale” e il “lavoro dell’attività pastorale o intellettuale”, questione sem-
pre attuale. Nell’ultimo contributo della sezione, il carmelitano fra GIUSEPPE
MIDILI si propone di indagare la tematica del lavoro e della festa e della loro
reciproca articolazione da un punto di vista teologico-liturgico, partendo da
una analisi di testi eucologici del Messale Romano nella sua edizione latina
del 2002, offrendo poi in sede conclusiva alcune considerazioni di carattere
pastorale.

La sezione dei CONTRIBUTI ospita tre articoli. Nel primo di essi, fra GIO-
VANNI SPAGNOLO rilegge una delle preghiere teologicamente e poeticamente
più profonde di Francesco d’Assisi, le Lodi di Dio Altissimo; alla luce dell’o-
dierno contesto socioculturale, l’autore ravvisa in tale preghiera, confrontata
con il testo islamico dei novantanove nomi divini, elementi utili per coltiva-
re il dialogo con il mondo islamico, riconoscendone il valore profetico nel-
l’attuale momento storico. Il secondo contributo è offerto da fra WIESŁAW
BLOCK, il quale si propone di scandagliare la presenza del motivo della
“misericordia” nell’esperienza spirituale di Chiara d’Assisi, secondo una
duplice prospettiva: la misericordia divina, come viene riconosciuta da Chia-
ra stessa nel suo cammino di vocazione, e la misericordia come dimensione
e criterio guida dei rapporti personali, specialmente tra le sorelle di San
Damiano. Il terzo contributo, opera a due mani di due giovani studiosi di
Sacra Scrittura, FILIPPO BELLI, religioso assunzionista, e fra MARIO CUCCA,
intende confrontarsi con il libro di Joseph Ratzinger – Benedetto XVI, Gesù di
Nazaret, suggerendo alcune prospettive di lettura non tanto sul contenuto,
quanto sul valore di tale scritto nell’attuale panorama culturale e sul metodo
seguito dall’insigne Autore nel delineare la figura di Gesù Cristo a partire
dall’attestazione neotestamentaria.

La sezione INCONTRI è dedicata alla presenza missionaria dei Frati Cap-
puccini dell’Emilia-Romagna in Turchia, in occasione degli ottanta anni di
permanenza in questa terra (1927-2007). La Missione venne affidata nel 1927
alla Provincia cappuccina di Parma e attualmente dipende dalla nuova Pro-
vincia religiosa dell’Emilia-Romagna, dopo la unificazione della Province di
Parma e Bologna in un’unica circoscrizione (29 marzo 2005). L’odierna pre-
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senza dei frati cappuccini dell’Emilia-Romagna si pone in un solco secolare
e ricco di zelo e passione per la testimonianza di Cristo e per l’amore e il ser-
vizio alla Chiesa, in una zona di non sempre facile e pacifica convivenza, a
partire dai primi decenni del XVII secolo. La loro testimonianza evangelica
costituisce una “memoria” viva e non archeologica della presenza cristiana
in una terra ricca e feconda di fede e di cultura nei primi secoli cristiani. La
sezione include due testimonianze. Anzitutto una “memoria” storica degli
ottanta anni di presenza in Turchia, ad opera di fra PAOLO GRASSELLI in colla-
borazione con TERENZIO SUCCI. In secondo luogo, una intervista ai due vesco-
vi cappuccini che operano attualmente in Turchia: Mons. Ruggero France-
schini, Arcivescovo Metropolita di Smirne, e Mons. Luigi Padovese, Vicario
Apostolico di Anatolia. Un ringraziamento va a fra Oriano Granella per aver
messo a disposizione il materiale fotografico.

La sezione delle RECENSIONI si apre con la presentazione In evidenza, ad
opera di MAURILIO ASSENZA, del volume di fra Giovanni Salonia: Odòs – la Via
della vita. Genesi e guarigione dei legami fraterni. Si tratta di una raccolta di arti-
coli e saggi in cui l’autore, avendo di mira lo specifico della vita consacrata,
mette al centro il tema della fraternità, riconoscendo quella ferita originaria
che essa porta in sé e quella possibilità di guarigione che viene dalla vicenda
di Gesù nella sua vita e morte. L’esperienza propria di Francesco d’Assisi è
vista poi come la testimonianza concreta della possibilità di vivere una fra-
ternità guarita. Seguono poi, come di consueto, segnalazioni di libri di diver-
so taglio e contenuto.
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L’UOMO TRA LAVORO E FESTA: 
UN RITMO DA RITROVARE
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Illustrazione di copertina tratta dal volume Francesco d’Assisi attraverso l’immagine, a
cura di S. Gieben e V. Criscuolo, Istituto Storico dei Cappuccini, Roma 1992; tale volu-
me riproduce un codice medievale che si trova nel Museo Francescano in Roma (Codi-
ce inv. nr. 1266). La figura in basso presenta Francesco d’Assisi mentre ripara una chie-
sa; quella in alto riproduce una scena di “non osservanza” del precetto festivo. Nella
numerazione progressiva delle immagini di questo codice, la figura in basso corrispon-
de al n. 23 e quella in alto al n. 182.
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